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Questa sera è in programma all'« Albert Hall » di Londra il campionato europeo dei pesi massimi (in TV ore 22,15) 

contro tutti: 
o, giuria e 

« Questa sera o mai », è la 
bandiera di Bepi Ros, l'uomo-
armadio del Piave che alter
na {'arte del mangiar bene con 
la nobleart dei pugni, quando 
si trova nel ring. Stanotte nel-
/'« Albert Hall » di Londra lo 
attende Joe Bugner, campione 
d'Europa dei massimi, ih no
stra TV ha promesso di farci 
vedere lo spettacolo (ore 22,15 
sul secondo programmai. In 
teoria per tutti i pugili esi
ste un sentiero, più o meno 
tortuoso, che porta verso un 
alto muro, ossici a un cam 
pionato importante. Non tutti 
i « iiqhters » arrivano al gran
de ostacolo e se ci arnvuno 
pochi riescono a saltare dal
l'altra parte. L'ultimo tenta
tivo fallito è quello di Jean-
Claude Bouttier che sabato, 
nel « Roland Garros » di Pari
gi. si fece maledettamente 
picchiare da Monzon. 

Eppure il francese tenera 
tutto, o quasi, nel suo angolo: 
una folal vivace, chiassosa, fa-

• BEPI ROS 

natica, gonfia di orgoglio ver
so il « suo i aguzzo ». molti e un 
impresario, Alain Delon, che 
avendo giocato su di lui 250 
milioni di lire era disposto a 
fare carte false pur di vede
re Jean-Claude campione del 
mondo come lo furono nel 
passato, Maicel Tini e Marcel 
Cerdan. La giuria, se necessa

rio, non avrebbe Infierito su 
Bouttier anche se Rodolfo 
Sabbatim, affiancatosi a De
lon come regista del « meet
ing ». era attento e grintoso 
quando un bull-dog nella dife
sa degli interessi del suo 
« clan », quello argentino. Non 
per niente sono in vista grat
tacieli di dollari in California 
ed altri grattacieli di franchi 
a Montecarlo se. presto o tar
di, Jote Napoles accetterà dav
vero la sfida con il campione 

Ebbene stanotte, oltre Mani
ca. il nostro Bepi Ros si tro
verà davanti al usuo muro». 
Dall'altra parte lo attende una 
gloria sportiva europea e non 
più paesana soltanto, dall'al
tra parte ci sono parecchi sol
di che gli potrebbero servire 
pei la sua casa a Santa Maria 
di Piave (Treviso), per il suo 
ristorante, per la sua rinoma
ta cucina, per l'avvenire della 
famiqlia Purtroppo, nel ìinq, 
si troverà solo e nell'angolo 
non avrà un impresario amico, 

uim folla amica, una giuria 
diplomaticamente disposta ad 
aiutarlo. 

Giuseppe Ros. detto Bepi 
dagli amici, dovrà uffidarsi 
soltanto a se stesso, alla sua 
forza fisica, ai suoi muscoli, 
alla sua tenacia, al suo stoi
cismo. alla sua bravura di pu
gile che non è trascurabile, al 
suo immenso coraggio, davve
ro immenso proprio come le 
sua spalle, la sua corpulenza 
di bottaio, il suo peso che su
pera i cento chili. Bepi Ros 
sembra un bonario timido, è 
invece un duro nella battaglia, 
che preferisce a corta distan
za date le sue brevi braccia. 

Fisicamente Bepi Ros asso
miglia. sia pure in maniera 
vaga, a Tony Galento. il bir
raio di Newark. Ma Tony te
neva martelli al posto dei pu
gni: invece quelli di Bepi so
no dei pugnetti che egli sfer
ra rapidamente, con intensità. 
con precisione. Insomma Bepi 
flos ha pure lo svantaggio di 

non essere un picchiatore. Può 
demolire in una lunga batta
glia, difficilmente riesce ad 
atterrare il nemico a meno 
che non si tratti di un gigan
te fragile come Dante Cane, 
oppure Baruzzi. 

Il britannico di origine un
gherese, Joe Bugner è un vero 
gigante come misure, ma non 
sembra affatto fragile avendo 
persino digerito i pugni di Cas-
sius dai/ e di Joe Frazier. 
Quando Uirry Middleton di 
Baltimora gli fratturò il men
to. una sera del 1971 a Nottin
gham, il dolorante Joe rima
se in piedi per tutti i dieci as
salti di quella drammatica par
tita. 

Joe Bugner, che è un auten
tico duro, ha promesso al suo 
manager Andy Smith che, per 
la verità, chiacchiera troppo, 
di stendere Ros come fece 
con Juergen Bini. Tony Doyle, 
Dante Cane ed altri. Forse fo-
trebbe riuscirci. Siccome Bepi 
Ros, che per il suo rischio in-

• JOE BUGNER 

casserà unii paga di 20 milio
ni, vuole battersi a fondo e 
accettare qualsiasi sofferenza 
pur di scalare il muro, ne do
vrebbe uscire una sfida ac
cesa, drammatica, impietosa. 

Il pronostico è per l'inglese, 
più giovane di 8 anni di Ros, 
oggi sui 31 anni di età, più ul
to di statura di almeno 10 

centimetri, probabilmente più 
protetto dall'arbitro tedesco 
Karl Perpeet e dai giudici dt 
sedia Deswert del Belgio e Bai-
deyrou francese. Tuttavia an
che a Bepi Ros rimane una 
piccola «chance», il suo virile 
coraggio. 

Pure Erminio Spalla si affi
dò soprattutto al suo corag
gio e fu il primo italiano a 
diventare campione d'Europa 
dei massimi, dopo 20 pesanti 
rounds con l'olandese Pier Van 
Der Veer; correva l'anno 1923. 
In mezzo secolo fallirono inve
ce Roberto Roberti, Giacomo 
Panfilo veneto di Lendinara, 
Sante De Leo, Santo Amonti e 
Piero Tomasoni mentre ci riu
scì a Bologna, nel 1955, Fran
co Cavicchi che come bandie
ra personale non aveva prò 
pria il coraggio. In compenso 
il gigante emiliano teneva nel
l'angolo l'impresario Torri, la 
folla, arbitro e giuria. 

Giuseppe Signori 

Domani riprendono le Coppe europea 

Riuscirà la Juve 
a rimontare 

lo 0-2 di Dresda? 
Il calcio torna a domina

re le scene sportive. E' ap
pena passata agli archivi Ita
lia-Svezia, si parla ar.cora 
dell'inizio a sensi/.ione del 
torneo di serie B. già .-i fan
no le previsioni per la prima 
giornata di serie A, che ini-
zierà domenica, ed reco che 
siamo già alla vigilia delle 
partite di ritorno del primo 
turno delle Coppe europee 
dove le squadre Italiane, nel 
complesso, hanno esordito in 
modo negativo (ma ;.i è giu
stificato tutto con il ritardo 
di preparazione!...). 

Ma ecco in proposito una 
rapida occhiata alle partite 
che interessano le «nostre»: 

COPPA DEI CAMPIONI — 
La Juventus sperava che que
st'anno fosse 2a volta buona 
per puntare all'alloro conti
nentale. Invece c'è stato il 
tonfo di Dresda. E domani 
la squadra campione d Ita
lia dovrebbe compiere il mira
colo di vincere con tre leti 
di scarto oppure superare 
la Dinamo nei 90 regolamen
tari per 20 sperando nei sup
plementari (cosa che Vycpa 
lek teme). A Torino si condo
lano con il fatto che -411 oppi
ti saranno privi di KreiiLne 
mentre i bianconeri potran
no contare su Furino (assen
te per squalifica a Dresda) 
il che effettivamente sposta 
l'equùibno dei valori :n cam
po e, inoltre, la Juven-t- o. 
presenterà al gran competo 
(gli unici dubbi sono Mar-
cnetti o Longobucco in di
fesa — ma pensiamo che fi
nirà per giocare Mar-lietti 
— e Altafini o Bettega in at
tacco). 

Eppure il compito deìla Ju
ve resta pro.b;ti\o t.tr.ìo p ù 
che e presumibile «"he la Di
namo taccia un <_r;oco ci uife 
sa per puntare sullo (>0 Cer 
to è che ae Anas'asi e ^--i 
non passeranno *iei primi 
venti minuti sannno tua ' an 
che se le Doss'bil'.tà nella 
<• veccn:a s:?nora « >>p.o tan 
te e se. almeno in teoria, ci 
bono abbastanza prob'b'Ma 
perchè i padroni di iasa re -
scino a ribaltare :1 ri-j."". o 

COPPA DELLK LOPPE — 
P»u tranquilla la ..t IAA one 
del Milan anche =c avrà 
l''< hand cap <> ai ^ot-nt- tuo 
n casa II tre a uno della 

partita di andata lo mette
rà in grado di affrontare con 
fiducia la Dinamo di Zaga
bria sul suo terreno. Certo 
che il 2-5 rimediato ria ros 
soneri nell'amichevole di 
francoforte non lascia trhn 
quillo Rocco, tanto più the 
alcune delle cinque :eti in
cassate sono risultate colpa 
di Vecchi andato snesso a 
caccia di farfalle. « E poi — 
dice il "paron" — quel gol 
della Dinamo a Milano non 
ci voleva. Sul 3-0 ora sa
remmo a cavallo. Così, inve
ce, sarà tutt'altro che jna 
passeggiata. Bisognerà stare 
allineati e coperti ed evita
re brutte sorprese*. Ma ci 
sembra che Rocco sia anche 
troppo prudente. A nostro av
viso sarà sufficiente che Ri
vera sia in giornata sì per
chè i milanisti passino il 
turno. 

COPPA UEFA — In que
sto torneo meno male che 
c'è la Lazio perchè le altre 
debbono rimediare tutte si
tuazioni difficilissime. I bian-
cca^zurri scenderanno in cam
po a Sion, quasi certamente, 
nella seguente formazione: 

1 Pv> n. ^»otr""i. Martmi. Wil
son. Oddi. Nanni. Garlaschel-
h. Re Cecconi China glia. Fru 

COPPA DEI CAMPIONI 
(Andata) 

Juve-O'nJ-r i Dresda 0-2 

COPPA DELLE COPPE 
(Mnbii r.) 

Dinamo 7agabr ia-M lan 1-3 

COPPA UEFA 
(Aricela) 

Sion Latto 0 3 
Lokomolive Lipsia Torino 2 1 
Infer-Admlra 0-1 
Craiova-F.orenlina 0-0 

Cerne è nc!o, nelle Coppe 
europee per superare il turno 
vale la somma dei gol. In caso 
di pari tà, i gol segnati in tra 
sferta valgono doppio. Se anche 
con questo criterio due squadre 
sono alla par i , si g :ocano due 
tempi di 15' ciascuno al termi 
ne dei 90 regolamentari delle 
partile di r l lorn". In caso di ul
teriore p a r i l i , !a decisione vie
ne aff idala ai calci di rigore. 

stalupi. Inselvili: Si tratta, co 
me .si vede, M :ino *vniei*n 
memo prudenziale, con due 
soi^ punte «v.aiMifliei-. e Ch! 
nagliai Maesl.clli non vuo 
le evidentemente couvre ri 
schi. La squadra, che parti
rà stamane ade 10. -.a.-a ccm 
pletata dalle riserve Avnglia 
no Fatco, D Amico. Mazzo 
la. Tripodi, La Brocca. E si 
dovrebbe trattare di un viag 
gio piacevole perchè non è 
pensabile che il Sion riesca 
a battere i laziali con quat
tro o più reti di scarto con 
quel po' po' di marpioni che 
gli svizzeri troveranno nelle 
retrovie bianco azzurre 

Le altre italiane avranno. 
come si è detto, le !oro gat 
te da pelare. L'Inter deve 
rimediare a S. Siro lo 0 1 di 
Vienna contro l'Adnnra In 
teoria ì neroazzurri dovreb
bero superare il turno in car
rozza dato il divario tecnico 
fra le due squadre In prati
ca le ultime esibi/.toni del
l'Inter. anche quelle vittorio
se. hanno lasciato piuttosto 
perplessi nonostante che le 
cure di Herrera qualche ef
fetto lo abbiano già .sortito. 
Ma la domanda è questa: se 
l'Inter non batte l'Admira 
con almeno due reti di scar
to, che senso hanno le ambi
zioni di H.H. di .'iscnrdi 
neha lotta per lo couueito/ 

Difficile anche il compito 
dena l 'mentina, ciie deve ri
mediare a Craiova, in Roma
nia, Io 0-0 impostole a hi.en 
ze dall'Universitatsa ^*i m, 
da allora, i viola hanno com 
piuto parecchia strada. E la 
..i.picoii ai superare il tur 
no potrebbe anche • riuscire 
specie se 1 giovani 'ci sarà 
quasi certamente l'esordio di 
Della .Vidima e la lOnicinn 
di Desolati) non s! 'aranno 
pi endei e aali e.noz'one e ob 
bediranno a quel navigatis-
simo nocch.ero. cut* 1 hponae 
al nome di De Sisti. 

P.»>ibiti\o iiup. ii » .e! T'ir. 
no, che va a Lipsia a far 
visita a! Lokom«-l;ve d«.po 
aver « beccato » all'andata per 
2-1. Giaznoni si con •»!.". ion 
il fatto che il Tokomotive 
«d.cc Imi moca meglio in 
trasferta che fra le propne 
mura. 

«• g . 

L A ROSA segna di testa il gol del pareggio per il P a l e r m o 

Preme sorprese nel campionato di serie B 

In panne le «grandi 
(soltanto il Palermo si salva) 
La prima giornata :Iel cam

panaio canotto '•emòni for 
n're una indicazione e un av
veramento f«i ndicaziona è 
questa: si consolida ìa convin-
7ione tra le squadre -rieiv am
biziose che si è raggiunto un 
tale equil'bno di /alori che 
nessuna partita può es
se» e considerata pera'ita in 
partenza. L'avvertimento, che 
suini .sce come con-.egnenzi 
diretta dalla indicazione, è che 
noi ci sarà .squadra di-posta 
ad arrendersi neppure di fron
de ad avversane .-he s'ombra
no meglio attrezzate. 

.'."unica eccezione e venuta 
da;la Reggiana che si è ar
resa senza discrez.one di fron 
te ad un Varese esaltato dal 
.a b:»ona vena ic'l'aìa ter 
riante Gorin. autore di tre gol 
AIH :a -.ituazi ne J" la Peg 
giana menta un maggiore ap
profondimento Non oiintnti 
ch.j.mo che questa stessa squa-

aJl'inizio del campionato scor
do. deiuse profonruniente. pro
babilmente a causa di una in-
'.o . 7. cne del 210 -a. e fo .e p?r 

avere perso qualche uomo in-
d:spen5abile per la sua ma
novra. Questa estate poi è 
partito anche Vignando, un 
altro punto di forza che a 
Reggio Emilia stanno già rim
piangendo. 

insomma è come se si fosse 
guastato un bel giocattolo, e 
adesso è chiaro che l'allena
tore Galbiati dovrà tenere 
conio che i pezzi di ricam
bio non sneo uguali: può tut
tavia farlo funzionare lo stes
so utilizzandone le caratteri
stiche e inserendoli nel mecca
nismo. 
Eccez.on fatta, dunque, per 

la Reggiana, le altre partite 
hanno confermato la sensa
zione che abbiamo espresso 
ail inizio E la squidra che 
meglio sembra avere intuito 

Una serie di proposte nuove al congresso del CIO 

Un «dilettantismo realistico» 
proposto da Killanin a Varna 

dra. indicata tra le favorite ' il messaggio è stato il Pa-
' termo che, raggiunto il pareg-
j gio dopo l'iniziale vantaggio 
; della Spai, ha badato a con

trollare il gioco, più che af
fannarsi per ottenere il suc
cesso pieno. Non ha voluto cor
rere rischi, perché la squa
dra che aveva di fronte, neo-
promossa. fors'anche inferiore 
per esperienza e per valore 
dei singoli, palesava tuttavia 
un gioco arioso, aggressi
vo, vivace: un gioco, insom
ma, marca Caciagli, vale a 
dire mai rinunziatario. E II 
Palermo si è contentato del 
punto. 

Europei Hi basket: 

Jugoslavia-Italia 73-71 
BARCELLONA, ; . 

L'Italia e stata battuta questa 
sere, nel quadro dei campionati cu 
ropci di pallacanestro, dalla Ju$o-
slavia 7 2 - 7 1 , dopo due tempi sup
plementari. Gli azzurri sono quindi 
usciti dalla zona medaglie e po
tranno soltanto battersi per il 
5. posto. - Peccato, perchè dopo 
aver chiuso il primo tempo in van-
tagsio per 33-27, sono anche riu
sciti nella ripresa, ad avvantaggiar
si di quei 10 punti (43-33) ne
cessari per rientrara in lizza, ma 
un fallo dì Jcllini ha perniasse agli 
jugoslavi di iniziare la rimonta. 

Chiusi i due tempi regolamentari 
in parità ( 6 3 - 6 3 ) , il primo sup
plementare ha visto gli azzurri pa
reggiar» nuovamente ( 6 7 - 6 7 ) , poi 
nel secondo supplementare la Jugo
slavia Ita vìnto 7 3 - 7 1 . I l miglior 
realizzatore per l'Italia e italo Me-
neghin (20 punti) . Una vittoria 
sulla Iugoslavi», che tra già classi
ficata per il girone Zinale, avrebbe 
dato un tocco di prestisi» all'Italia 
che ha condotto questi europei al
l'insegna della mediocrità. Domani 
CU azzurri giocheranno contro la 
tettarla (ore 1 8 ) . 

Nostro servizio 
VARNA. 1 

Nel pilizzo de.'.o .-,.>ort di 
V'ami .si è -aperto il X Con
gresso Olimpico e lord KilLi-
nin. presidente del CIO nel 
suo discorso inaugurale ha 
preposto importanti rii.-rmo 
La pni signific.ttiva riguarda 
l'ammissione ai Giochi. 

« La commissione di •immiv 
s:cne — h i detto lord Killa
nin — responsabile della sola 
applicazione della regola 2fi. 
nel suo rapporto ha suggerito 
aicuni emendamenti— aiìa lu
ce della esperienze di questo 
congresso e della sessione che 
seguirà, ho intenzione, con i 
vicepresidenti del CIO. di in 
contrarr in dicembre t rap
presentanti delle Feder-izioni 
intemazionali per tentare di 
redigere una regola che possa 
essere accettata l'anno pros
simo i Vienna e applicata ai 
Giochi olimpici di Montreal. 
A mio avviso i Giochi olim
pici sono, prima di tutto, de
stiniti ad atleti non pagati 
per gareggiare. 

Tuttavia bisogna tener con
to del fatto che U situazione 

cambia da uno sport all'altro. 
secondo che esso esiga equi
paggiamenti onerosi o sia uno 
sport che è seguito da rari 
spettatori e dispong-i di pochi 
fondi ». 

Riguardo al versamento agli 
atleti, di indennità oer man
cato guad-igno, il presidente 
del CIO h* dichiarato: «Mi 
preoccupo prima di tutto del 
concorrente che. per ragioni 
proprie alla sua situazione eco
nomica o sociale può diffi
cilmente avere l'occasiona di 
raggiungere il primo posto. 
Quc .ti concorrenti, tramite la 
loro feder-izione e il lora Co
mitato olimpico nazione>» pos
sono avere bisogna di assisten
za. L'espressione "mancato 
guadagno" ha un'eco psggio-
rativa nella lingua olimpica, 
ma leggendo gli attuali rego
lamenti e sonD convinto che le 
nuove resole saranno in ciò 
molto precise, li mancato gua
dagno non dovrebbe essere un 
ostacolo per I concorrenti ». 

« Si sono manifestate pres
sioni perché i Giochi olimpici 
divengano "open" — ha pro
seguito Il presidente del CIO 
— ma poi abbiamo tutti con

statato ciò che sono le "com
petizioni open" in alcuni sport 
(leggi tennis, n.d.r.). Esse 
conducono a un ricatto eser
citalo dagli organizzatori. Non 
si tratta più di gareggiare per 
la medaglia d'oro ma per i sol
di. Personalmente non faccio 
alcuna obiezione sulla sovven
zione. sia che vengi dallo Sta
to o da imprese ornate, alla 
condizione che essa passi at
traverso i Comitati nazionali 
olimpici o le Federazioni na
zionali. conformemente ai re
golamenti del CIO e delle fe
derazioni internazionali ». 

Sul problema della pubbli
cità. lord Killanin ha detto 
che è ncces£ario proteggere gli 
atleti perche non diventino 
"uomini-sandwich". « Noi dob
biamo dare prova di autorità 
e di coraggio — ha proseguito 
— e dire chiaramente che 
non voghamo atleti remune 
rati. Ci auguriamo tuttavia 
che nel mondo intero e nella 
misura del possibile. I con
correnti dispongano, per il lo
ro allenamento, di eguali pos
sibilità ». 

f. m. 

. La squadra invece che ha 
peccato di presunzione. l'Avel
lino, è stata regolarmente pu
nita ed ha conosciuto una. pro-

I fonda delusione. L'Avelli-
i 
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COMUNE DI ACRI 
AVVISO DI GARA 

Lavori costruzione ponte sul 
torrente San Martino della 
strada Scrricella-Cuta - 1. lot
to nel comune di Acri dell'im
porto di L. 19.300.000 a base 
d'asta - finanziati dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. 

l.a procedura per l'aggiudi
cazione dei lavori è quella di 
cui all'art. 1. comma 1. let
tera A legge 2-2 1973 n. 14. sot 
toposta all'approvazione defini
tiva della predetta Cassa. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla ga
ra nel termine massimo di gior
ni 15 dalla data di pubblica
zione sul bollettino Ufficiale 
della Regione Calabria. 
Acri, li 25 9 73 

IL SINDACO 
(Avv. William Mimi) 

no, dopo mezz'ora di gioco 
vinceva per due reti a ze
ro. C'era da non c-edere ai 
propri occhi considerando che 
l'avversario era il Brindisi. 
L'Avellino a quel punto na 
pensato di poter distruggere lo 
avversario, ispirandosi pioba-
bilmente alle incaute dichiara
zioni del suo allenatore. Giam-
marinaro. che aveva det
to: « Non ci sarà -campo per 
il Brindisi e per Di Marzio ». 

L'Avellino ha continuato ad 
attaccare a testa bassa. Zuc
china il mediano di spinta, 
non ha arretrato neppure di 
un metro, e il Brindisi pri
ma che il tempo scadesse a-
veva bello e ottenuto il pareg
gio. nello spazio di quattro 
minuti, per vincere poi nel
la ripresa. 

Comunque, che non ci s:ano 
squadre disposte ad arrender-
ri, k» dimostrano chiaramen
te altri esempi: l'Atalanta è 
stata battuta dal Como, me
no classico dell'avversaria, ma 
più brillante: il Catanzaro, ap
plaudito. anche, per i suoi 
schemi di gioco, non ha tut
tavia potuto evitare !a scon
fitta di fronte ad un Nova
ra ricco di slancio; il Ta
ranto ha stentato a piegare 
il Brescia; il Catania ha do

vuto addirittura penare pei 
portare via un punto dal ter 
reno del Perugia; il Parma h 
colto un buon pareggio a Reg 
gio Calabria: e se non è e 
quilibrio questo, non sappia 
mo dove altro si possa tir 
vare. 

Bari - Ascoli è finita in pa 
rità. Un risultato in fondo re 
golare. A Bari si aspettava
no forse qualcosa di più si 
tenga conto però, di due co 
se: il Bari che è sceso in 
campo nella prima giornata. 
rinnovatissimo in ogni reparto 
aveva un'età media di 22 an
ni! Quindi è una squadra che 
deve maturare. E di centro 
aveva l'Ascoli, vale a dire una 
squadra già collaudata, pre 
stigiosa protagonista del cam 
pionato scorso. 

Infine la Ternana. Sembra 
va essere caduta nel Fanoni 
mato. In sede di previsione 
anche coloro che l'hanno se 
gnalata, l'hanno fatto in ma 
niera cauta, ovattata. Alla pn 
ma uscita la Ternana ha bat
tuto l'Arezzo co! classico scar
to. Una Ternana sempre in 
palla, dunque, o un Arezzo non 
ancora ben registrato? Un 'n 
terrogativo affidato alle pros 
sime partite. 

Michele Muro 

Sbort flash 
Judo internazionale giovedì al «Palazzetto» 

Giovedì sera, alle ore 21 , avrà luogo al Palazzetto dello 
Sport di Roma un incontro internazionale di judo che vedrà 
opposta la Nazionale universitaria nipponica a cinque squa
dre rappresentative italiane comprendenti tutti i migliori ele
menti delle varie categorie. La formazione giapponese, che sì 
annuncia fortissima, comprende i l campione del mondo dei 
medi , Shozo Fu j i i e il campione mondiale universitario 1972 
dei pesi leggeri, Hifoshi Sasaki . 

Prorogate le iscrizioni ai campionati ARCI-UISP 
I l Comitato provinciale A R C I - U I S P comunica che le iscri

zioni a i campionati • Amator i saLato », « Amatori domenica », 
< Under 25 », e Under 21 », « All ievi », e Juniores », e Piccoli 
azzurr i », sono state prorogate fino a sabato 4 ot tobr i . Per 
ulteriori informazioni rivolgersi presso la segreteria, viale 
Giotto, U . T e l . 57S.3K. I l Comitato provinciale A R C I - U I S P 
comunica altresì che sono aperte le iscrizioni al corso « Aspi
ranti arbi t r i di calcio U I S P ». Pe r informazioni rivolgersi, an
che telefonicamente, alla segreteria di viale Giotto. 

Conclusa a S. Manno la « 1. Disfida di tennis » 
Si è conclusa con successo a San Mar ino la « I Disfida 

di Tennis » tra alcuni componenti della « Ceppa Tognazzi » e 
i giocatori della Federazione Tennis dì San Mar ino . I l torneo 
ha visto prevalere la squadra degli ospiti composta da Stel-
vlo Rosi, Claudio Minut ino, Valer io Beltoia, Rlcky Tognazzi, 
Humbert Boserman, Dino C u r d o , Adriano Amidei Migl iano, 
M a x Dean t Biccai. 

u_^m ^ • A t B a M a 

Lettere 
ali9 Unita: 

Che cosa fa per 
gli anziani una 
Regione «rossa» 
Cara Unità, 

ho scritto una lettera al 
compagno Fanti, presidente 
della Giunta regionale dell'E
milia-Romagna, per conoscere 
dettagliatamente cosa sta fa
cendo la Regione a favore de
gli anziani i quuli percepisco-
no una pensione che non gli 
consente di vivere. La richie
sta ha un duplice scopo: far 
conoscere ai pensionati quali 
iniziative ha preso in questo 
campo una Regione « rossa »; 
stimolare gli amministratori 
delle altre Regioni a non di-
vienticare il problema degli 
anziani. 

Gradirei molto che la rispo 
sta mi fosse data tramite la 
rubrica « Lettere a/i'Unità ». 
Grazie e saluti fraterni. 

TURI GHERDU 
(Milano) 

L'assessorato ai Servizi So 
ciali della Regione emiliana 
così ha risposto al nostro let
tore: 

«L'enorme debito che la 
classe dirigente italiana hu 
contratto con gli anziuni può 
e deve essere pagato soltan
to con una incisivi! politica 
riformatnce che introduca un 
diverso e dignitoso livello pen
sionistico e promuova l'elfet-
tivo diritto ai servizi sociali, 
alla tutela della salute, alla 
casa. A questa esigenza di rin 
novamento profondo, la Re 
gione Emilia-Romagna ha ini 
prontato la sua iniziativa pò 
litica e la sua attività di go 
verno: di quel vasto movimeli 
to popolare che oggi con for
za rinnovata propone l'eleva 
mento dei minimi di pensione 
come rivendicazione del Pae
se, come misura indispensabi
le per sottrarre milioni di cit
tadini ad una degradante e-
marginazione, l'Emilia-Roma 
gna è stata ed è parte attiva. 
Un ruolo che cerchiamo di 
validare e di sostanziare con 
un nuovo modo di guardare 
all'anziano, di affrontarne 1 
problemi e con il peso del 
concreto operare. Non pni lo 
oggetto della carità, dell'assi
stenza umiliante, ma il sog
getto di precisi diritti che 
spetta allo Stato, nella sua ar
ticolazione democratica, ren
dere effettivi e soddisfare: non 
il mortificante ricovero nell'o
spizio, ma la ricerca di tutti 
gli strumenti che consentano 
all'anziano di continuare a vi
vere sereno nel proprio am
biente familiare e sociale. 

«Con legge regionale è sta
to istituito un fondo per la 
prevenzione nei settori della 
medicina e dell'assistenza che 
per il 1973 prevede uno stan
ziamento di 100 milioni in fa
vore degli anziani, quale con 
tributo ai Comuni e ai Con
sorzi di Comuni per l'istitu
zione di servizi polivalenti di 
assistenza domiciliare. Per 
l'incentivazione di tale servi
zio sono stati stanziati 500 
milioni in favore dei Comuni 
in proporzione al numero de
gli utenti; saranno 5.000 i cit
tadini anziani interessati. Per 
consentire agli anziani un sog
giorno di vacanza in località 
climatiche sono stati stanzia
ti oltre 300 milioni; i cittadi
ni che hanno usufruito di una 
vacanza gratuita per l'inter
vento congiunto dei Comuni e 
della Regione sono stati 18 mi
la: per molti si è trattato del 
la prima vacanza, spesso il 
primo contatto con il mare. 

«Gli interventi di aiuto e 
conomico, con un ammontare 
di oltre 100 milioni, hanno 
permesso di evitare in nume
rose occasioni il ricorso al 
l'istituto chiuso e di por ma
no alle situazioni più penose. 
Nel progetto di programma, 
infine, elaborato dalla Giunta 
regionale e attualmente ogget-
getto di dibattito nella socie 
tà regionale, si propone un 
massiccio intervento per il re
perimento e la costruzione di 
appartamenti per anziani: l'i
potesi è quella di un piano di 
finanziamento pluriennale per 
alcune decine di miliardi. Le 
iniziative nostre nel settore 
sono peraltro da considerarsi 
unitamente al crescente im
pegno dei Comuni e delle Pro 
vince emiliano-romagnole » 

Per un esercito 
sempre ligio 
alla Costituzione 
Cari compagni. 

il colpo di Stato fascista 
in Cile ha messo drammati 
camente tn luce il problema 
della funzione dell' esercito 
nello Stato e in particolare 
nello Stato democraticobor 
ghese. L'esercito cileno era 
stato considerato fino a ieri 
un esercito * neutrale ». « co 
stituzionale ». un esercito att 
pico ner l'America Latina do 
ve i colpi di Stato militari si 
succedono con una frequenza 
impressionante. Adesso biso 
gna quindi chiedersi il per 
chi di questo * allineamento » 
il perchè i militari » Tenì han 
no seguito l'esempio bohvia 
no. brasiliano, urugvayam 
ecc. 

La risposta, a mio acttso 
è molto semplice- il governo 
di Attende aveva intaccato 
troppo profondamente la gran 
de borghesia e il grande ca 
pitale nazionale e USA; gli 
interessi padronali fino all& 
ra protetti dalla DC alena si 
sono trovati improvvisamente 
senza copertura politica. Da 
qui l'intervento militare. 

1 - tragici avvenimenti ale 
ni ci insegnano dunque ad aj 
frontare con maggiore deter 
minazìone il problema della 
democratizzazione degli oppa 
rati militari dello Stato, a 
partire dall'esercito. Bisogna 
non dimenticare che il nostro 
esercito, oggi ligio alla Costi 
tuzione. domani, se le cose 
cambieranno come credo e 
spero, potrebbe non esserle 
più. Come ha già detto un al 
tro lettore, il Cile insegna. 

ETTORE MAIO 
(Napoli) 

Non va in galera 
e non paga tasse 
l'investigatore ami
co di Almirante 
Cara Unità, 

siamo due giovani compa
gni romani partiti con i no
stri genitori agli inizi dt ago
sto per la Bulgaria per tra
scorrervi una ventina di gior
ni. Al ritorno abbiamo deci
so dt visitare Budva, una lo
calità sulla costa del Monte
negro. Passando per il suo 
porticciuolo il nostro sguardo 
è stato attirato da un grosso 
yacht che ostentava bandiera 
panamense, e sapendo ch» 
questo espediente è spesso 
usato da italiani « ben abbien
ti », che in questo modo fro
dano milioni al fisco, abbia
mo pensato che si trattasse 
di nostri connazionali. Que
sto yacht portava lo strano 
nome di ((Detective», e per 
questo uno di noi ha scher
zosamente avanzato l'ipotesi 
che appartenesse al noto fa
scista Tom Ponzi, implicato 
nella recente inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche. Ri
passando dinanzi alla lussuo
sa imbarcazione, che era do
tata anche di un bellissimo 
motoscafo, quale non è stata 
la nostra sorpresa nel vede
re proprio l'obeso detective tn 
compagnia di ragazze e di 
altri uomini. 

A questo punto sorge spon
tanea la domanda sullo sta
to di salute di questo volu
minoso investigatore, che è 
gravemente ammalato quando 
dovrebbe andare in gattabuia 
e. poi, è in ottime condizioni 
fisiche per affrontare una lun
ga crociera in così allegra 
compagnia. Inoltre crediamo 
che la visione di questo amico 
di Almirante a bordo del suo 
yacht, protetto dalla bandiera 
panamense, metta anche me
glio in luce di che pasta so
no fatti i fascisti. Quando si 
tratta di mettere mano alla 
tasca e tirare fuori da sol
di, allora tutto il loro amor 
patrio va a farsi benedire, e 
la bandiera panamense è quel
la che meglio serve per non 
pagar le tasse 

SERGIO MAZZONI 
e ANDREA CIACCHI 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oasi ringra
ziamo: 

Sebastiano MONTAGNO. Pa
lermo; Giovanni SORRENTI
NO. Roma; Giuseppe AMA
RI, Roma; Marcello GONDO-
LI, Narni (a SOMO un lavora
tore dell'Elcttrocarbonium e 
nel periodo 291-1973 / 1-71173 
sono stato malato e ricove
rato in ospedale per una opc 
razione chirurgica Orbene, 
durante questo lungo perio
do di malattia, ho ricevuto 
solo due vagita postalt del-
l'INAM, due acconti, uno di 
L. 150 000 l'altro di L. 70 000. 
Quindi la mia famiglia com
posta da 4 persone ha dovuto 
vivere in cinque mesi con so
le 220.000 lire. Adesso l'INAM 
dà la colpa al centro mecca
nografico»); A. CALLEGARI. 
Bologna (a Per il colera, si 
dà la colpa alle cozze inve
ce di andare alle radia. Se 
le città del Sud colpite dal
l'epidemia fossero state am
ministrate in questi anni dal
le sinistre, invece che da aue-
gli imbroglioni di democristia
ni e monarchici, oggi non si 
troverebbero nette attuali di 
sastrose condizioni »). 

Tommaso CHIONNA, M:Ia-
no (« Leggendo le lettere o-
dierne di militari che vengo
no perseguitati perchè comu
nisti, mi sovviene che anche 
io. proprio per lo stesso mo
tivo. dovetti subire perquisi
zioni e trasferimenti sotto le 
armi negli anni lontani del 
1925-26. Eppure adesso c'è un 
ministro atta Difesa che st 
qualifica come socialista! B); 
Carino LONGO. Fubine (co
me già altra volta abbiamo 
avuto occasione di d:rti, quel 
siornalacno « nero » non me
rita nemmeno di essere ore 
so in considerazione); Pep-
pino FRONGIA, Varese; Au
relio GUIDOTTT, Quarrato 
(n Che fare oggi coi fascisti. 
che ci troviamo nuovamente 
tra i piedi dopo 25 anni di 
malgoverno della DC7 Dobbia
mo farci spaccare la testa e 
stare zitti? Occorre utilizza
re la nostra grande forza nel 
Paese e nel Parlamento per 
schiacciare ogni risorgente 
fascismo e impedire che si 
rada nel caos m). Silvio FON
TANELLA, Genova. 

Paolo C I O M P I , Livorno 
• « Noi invalidi di guerra as
sunti in certi enti pubblici. 
dopo aver lavorato in indu
strie private, ci troviamo in 
una situazione verament" grot
tesca: abbiamo versato con
tributi assicurativi all'I N PS 
per 15-20 anni; e nc dobbia
mo lavorare altrettanti ne
gli Enti dove ora operiamo, 
senza avere al termine di ol
tre 40 anni lavorativi una pen
sione che a consenta di ri-
vere dignitosamente»); S. 
FILELLI. Catanzaro: Amerigo 
SPINOZZI, M:glianico (« So
no stato investito con tutta 
'a mia famiglia il 20 settem
bre 1965: un figlio morto sul 
"olpo, un altro ferito, mia 
moglie col cranio lesionato, io 
•nvalido a vita. Della causa 
civile non si vede ancora la 
fine. IM SAI vuol dare solo 7 
milioni e mezzo, proteanendo 
''investitore che ora sta in qa-
'era perchè ha investito e uc
cìso un'altra persona Intan-
'o. l'avvocato vuole un mi 
Uonc. E' giustizia questa7 a). 


